LA PROVVIDENZA

Io Francesco, coi miei compagni, 

fra Masseo e frate Maggio, 

piedi scalzi, sempre in viaggio, 

sulla strada polverosa. 

Poco pane (poco pane) per mangiare, 

tanta terra (tanta terra) per dormire. 

Rondinelle del Signore è uno zingaro il vostro cuore.

E sulla strada (la strada è stretta) 

polverosa (che porta in cielo) 

d'ogni cosa saremmo senza

se sorella Provvidenza non venisse incontro a voi. 

Perchè siete di quelli che non hanno paura, 

perchè siete di quelli che non vogliono niente, niente, niente. 

E non comprate e non vendete, e non prestate e non riavete: 

perchè voi soli siete certi ch'io ci sia 

e seminate la speranza per la via; 

un grappolo d'uva e una fonte chiara non mancherà.

Va' Francesco, coi tuoi compagni, 

centomila piedi scalzi, 

tasche vuote e cuore in festa....

dal tuo seme una foresta.
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